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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

l’autonomia del volontariato che 
riconosciamo come unico no-
stro elemento di governo.  

Con questa comunicazione 
vogliamo innanzitutto rendervi 
partecipi delle difficoltà che 
stanno incidendo sulla vita dei 
CSV e sulle inevitabili restrizioni 
che dovremo adottare nella 
pianificazione delle attività di 
sostegno e supporto alle Orga-
nizzazioni.  

Per fronteggiare questa crisi 
l’Assemblea dei soci di Ciesse-
vi, che rappresenta ca. il 60% 
del volontariato di Milano e pro-
vincia, ha dovuto immediata-
mente attuare una rimodulazio-
ne del piano delle attività, inter-
venendo sull’offerta dei servizi 
alle Organizzazioni di volonta-
riato ed ai cittadini della nostra 
provincia, e cercando di mante-
nere in ogni caso attivi tutti gli 
interventi indispensabili ed il 
sostegno di base.  

La rimodulazione delle attività 
deve, necessariamente, passa-
re attraverso una riduzione degli 

(Continua a pagina 2) 

C ome forse vi è già noto, 
la forte crisi economi-
ca, che da molti mesi è 

intensa e preoccupante nel no-
stro Paese, sta avendo e avrà 
inevitabilmente ripercussioni 
anche sul il sistema dei Centri 
Servizi per il Volontariato.  

Il 30 aprile scorso il Comitato di 
Gestione del Fondo Speciale 
per il Volontariato in Lombardia, 
l’organismo che assegna i fondi 
provenienti dalle Fondazioni ex 
bancarie ai CSV nella nostra 
regione, ha inviato ai Centri una 
comunicazione nella quale pre-
annuncia un taglio significativo 
(25%) dei finanziamenti già 
nell’anno in corso rispetto al 
budget previsto e approvato lo 
scorso anno.  

La prospettiva appare ancora 

più allarmante se si considera 
che la riduzione degli utili delle 
Fondazioni bancarie, da cui si 
attinge il quindicesimo per la 
costituzione del Fondo Speciale 
per il Volontariato, si dovrebbe 
ulteriormente aggravare nei 
prossimi anni, con pesanti con-
seguenze per il sistema volon-
tariato. 

Mentre scriviamo questa comu-
nicazione è comunque in corso 
un’intensa attività a livello politi-
co ed istituzionale, portata a-
vanti dal nostro Coordinamento 
Regionale e Nazionale, per 
garantire una continuità di lavo-
ro a tutti i CSV in Italia nei pros-
simi anni, rinforzando l’alleanza 
tra i soggetti del sistema, sfrut-
tandone le sinergie e razionaliz-
zando gli interventi ma difen-
dendo, oggi come ieri, 
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investimenti, ma, al tem-
po stesso, rappresenta 
una vera opportunità di 
ripensamento e riproget-
tazione dei servizi, rivolta 
ai bisogni attuali e rinno-
vati di un volontariato in 
continua trasformazione. 

Ciessevi ha costruito con 
voi il piano delle attività 
per il biennio 2009-10 e, 
per questo, il Progetto 
Biennale rappresenta i 
sogni e i bisogni del vo-

(Continua da pagina 1) lontariato di Milano e 
provincia. Il nostro desi-
derio è quello di poterci 
confrontare, in autunno, 
personalmente con tutti 
Voi, condividere pensieri, 
idee ed elaborare insie-
me le strategie perché 
Ciessevi possa continua-
re ad essere al Vostro 
servizio, rispondere ai 
Vostri bisogni reali, e 
costruire competenze e 
consapevolezza tanto 
necessaria in questo 
momento delicato. 

Con la convinzione che il 
sistema dei CSV abbia 
dato prova, negli anni, di 
rappresentare un pilastro 
importante nel sistema 
del welfare italiano, e 
con l’auspicio di supera-
re insieme questo mo-
mento di crisi che ci de-
ve comunque vedere 
sempre di più coesi e 
incisivi sul nostro territo-
rio, a nome di tutto il 
Consiglio. 

Il Presidente Ciessevi 
Lino Lacagnina 

piazza Castello 

3  

20121 Milano -  

da lunedì a 

venerdì:  

9-13 / 14-19 -  

tel.  

02 45475850 

fax  

02 45475458  

email:  

info@ciessevi.or

g  

1.815 notti 

1.410 docce 

60 visite mediche 

870 presenze agli in-
contri culturali e id 

preghiera 

320 presenze ai corsi 
di formazione e alfabe-

tizzazione 

SERMIG 

Il  2 agosto di venti-
sei anni fa entra-
vamo in un vec-

chio e cadente arsenale 
di guerra. 

Ci volevano tante brac-
cia, tanti mezzi per tra-
sformarlo in una casa. 

Eravamo in pochi, senza 
mezzi ma avevamo un 
sogno. 

Ci abbiamo creduto nella 
buona e nella cattiva 
sorte e il sogno si è av-

verato. 

Quante persone hanno 
potuto cambiare vita, 
quanti zoppi hanno cam-
minato, quanti carcerati 
hanno tovato vita nuova, 
quanti abbandonati non 
sono morti da soli, quanti 
violentati hanno trovato 
rispetto, quanti bimbi 
destinati all’immondizia 
sono nati e cresciuti in 
dignità, quanti stranieri si 
sono sentiti a casa tra 
noi,  quanti sì abbiamo 

voluto dire, quanti no ci 
hanno fatto riscoprire i 
veri sì. 

E quanti giovani hanno 
trovato il senso e la vo-
glia di vivere una vita 
buona non solo per sé. 

Non abbiamo mai tradito 
nessuno. 

Continuiamo a non avere 
mezzi e capacità ma se 
saremo fedeli al sogno 
iniziale, se continueremo 
a non tradire, avremo 
altri arsenali da riconver-
tire e tante altre storie 
davanti a noi. E tutto è 
avvenuto e tutto avverrà  
perché lo sguardo fisso 
su Dio è la nostra scelta. 

 

OGNI GIORNO IN ME-
DIA NEGLI ARSENALI: 

3.850 pasti 

Sermig  

Piazza Borgo 

Dora 61 

10152 Torino 

Tel. 011-

4368566 

Fax 011-

5215571 

Email: 

sermig@sermig. 

org 

Siti: 

www.sermig.or

g - 

www.giovanipa

ce.org 
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In  S i c i l i a 
nell’anno sco-
lastico 2008 - 

2009 erano 20.944gli 
alunni con disabilità, 
iscritti nelle scuole di 
ogni ordine e grado ed i 
posti di sostegno, asse-
gnati per lo stesso anno 
scolastico, sono stati 
11.909 che comprende-
vano già una pesante 
decurtazione di circa 600 
unità, imposta dal Gover-
no nazionale. 

Nell’anno scolastico 200-
9 - 2010 gli alunni disabi-
li iscritti sono 20.984 con 
un incremento, quindi, di 
circa 40 unità, mentre i 
posti di sostegno asse-
gnati sono 11.216 con 
una diminuzione, rispetto 
all’anno scorso di circa 
693 unità. 

La  r ip ropos i z ione , 
all’inizio di ogni anno 
scolastico, della riduzio-
ne dei posti di sostegno, 
è una costante, che crea 
disorientamento, incer-
tezza, rabbia e delusione 
tra le stesse persone con 
disabilità ed i loro fami-
liari; poiché è indubbio 
che queste riduzioni di 
organici, anche se sa-
ranno ripartite equamen-
te tra le Province sicilia-
ne, provocheranno poca 
omogeneità, incertezza 
operativa, difficoltà orga-
nizzative, disuguaglian-

ze, che, in qualche caso, 
si trasformeranno anche 
in impedimento alla fre-
quenza scolastica conti-
nua. 

Più in generale si può 
dire che questa continua 
riduzione degli organici 
di sostegno si può confi-
gurare come un’implicita 
e contemporaneamente 
palese violazione e di-
sconoscimento delle 
leggi che lo Stato si è 
dato sull’area scolastica, 
della disabilità e del so-
ciale, in genere, che 
tendono, invece, a tute-
lare i diritti delle persone 
e d  a  f a r e 
dell’integrazione scolasti-
ca un modello di siste-
ma, dal quale trarre dei 
valori, che non si posso-
no scambiare, o negare, 
per qualsiasi difficoltà 
che potrebbe soprag-
giungere.  

A conferma di questi 
testi normativi il Parla-
mento nazionale ha va-
rato e promulgato, nel 
marzo scorso, una leg-
ge, che recepisce la 
Convenzione internazio-
nale sui diritti delle per-
sone con disabilità, ap-
provata nella sede ONU, 
a New York, nel dicem-
bre 2006 e firmata da 
oltre 25 nazioni, tra cui 
l’Italia. 

Nello specifico 
per quanto riguar-
da l’integrazione 
scolastica biso-
gna rilevare, an-
che, che la Con-
ferenza Stato-
Regioni del 20 
marzo 2008 ha 
varato un docu-
mento in base al 

quale l’alunno con disa-
bilità deve essere “preso 
in carico”, coinvolgendo 
tutte le Istituzioni locali, 
competenti sul territorio, 
dalla Regione alla Pro-
vincia, dalle Aziende 
USL ai Comuni, per redi-
g e r e  u n  P i a n o 
d’interventi, che stabili-
sca la continuità indi-
spensabile per dare, alla 
stessa persona con disa-
bilità occasioni di vita 
sempre più dignitose e di 
qualità. 

Tutto questo, però, con-
fligge con la riduzione 
dei posti di sostegno, 
che, apparentemente, 
riguarda un ambito spe-
cifico e ristretto, ma che, 
in realtà, i disagi e le 
difficoltà che essa com-
porta si riflettono, in ma-
niera negativa, sugli altri 
comparti. 

Particolarmente questo 
si avverte in Sicilia, dove 
la mancanza, sul territo-
rio, di servizi alternativi 
alla scuola induce a pen-
sare che essa possa 
essere un’area in grado 
di fornire risposte a tutte 
le esigenze delle perso-
ne con disabilità. 

Evidentemente non è 
c o s ì  p e r c h é 
l’integrazione scolastica 
è un segmento fonda-
mentale, ma non esau-
stivo dei problemi con 
cui ci si deve confrontare 
nell’area della disabilità. 

In ogni caso la stessa 
integrazione scolastica è 
diventata un valore in-
comprimibile; perciò il 
Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della 
Ricerca deve tenere 
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conto di questo, provan-
do ad annullare o ad 
attenuare il provvedi-
mento, che riduce gli 
organici scolastici, so-
prattutto per quanto ri-
guarda i docenti specia-
lizzati. 

In quest’ottica il Coordi-
namento H fra le Asso-
ciazioni che tutelano i 
diritti delle persone con 
disabilità nella Regione 
Siciliana  Onlus - , ha 
scritto allo stesso Mini-
stro per chiedere una 
revoca di questo provve-
dimento e, in ogni caso, 
una maggiore attenzione 
sui diritti specifici degli 
alunni con disabilità 
all’istruzione e alle loro 
reali esigenze. 

Ma su questo problema 
(Continua a pagina 4) 

Coordinamento 

per i diritti delle 

persone con 

disabilità nella 

Regione 

Siciliana - Onlus 

- 

Sede Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo 

tel. 091/307426 

fax  

091/7300333 

Sede Operativa: 

Via Belgio, 4/d - 

90146 Palermo  

tel./fax: 

091/515326                            

salvatorecrispi@l

ibero.it 

www.coordinam

entohassodisabi

lita.it 

COORDINAMENTO H 
DI Salvatore Crispi 
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potrebbe, anche, interve-
nire, direttamente, la 
Regione Siciliana, per 
sopperire in qualche mo-
do, alla riduzione dei 
posti di sostegno, impo-
sta dal Governo naziona-
le; così come già fatto da 
altre Regioni. 

Un simile intervento sa-

(Continua da pagina 3) rebbe auspicabile e po-
trebbe attenuare i disagi 
e le difficoltà, che insor-
geranno, in Sicilia, 
nell’anno scolastico 2009 
- 2010. 

Occorre una maggiore 
attenzione, in generale, 
sull’area della disabilità, 
poiché, anche se essa 
rispetto ad altri problemi 
r a p p r e s e n t a  u n a 

“nicchia”, sia pure consi-
stente, le persone, che 
ruotano nella stessa are-
a, devono avere sempre 
delle risposte certe sui 
loro diritti e non possono 
essere abbandonate solo 
perché si dice esistono 
delle difficoltà economi-
che e di bilancio, che, 
invece, potrebbero esse-
re attenuate senza disco-
noscere i diritti già acqui-

siti e consolidati, razio-
nalizzando gli interventi 
ed i servizi attraverso 
una seria e reale pro-
grammazione organica e 
globale  

Salvatore Crispi  

Responsabile del Coordina-
mento H fra le Associazioni 

che tutelano i diritti  delle 
persone con disabilità nella 
Regione Siciliana - Onlus - 
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S abato 8 e Domeni-
ca 9 Agosto ap-
puntamento a 

Salice Calabro al Verde 
Pubblico Attrezzato con 
la Sagra della Melanza-
na. 

Una consolidata espe-
rienza per un evento che 
si rinnova per la 20ª vol-
ta. 

Nuova Solidarietà coglie 
l’occasione della Sagra 
della Melanzana, mo-
mento di festa e di gran-
de partecipazione popo-
lare, per sensibilizzare e 
proporre un percorso di 
formazione alla solidarie-
tà e di impegno serio e 
operoso che vede nella 
“Casa della Solidarietà 
Pasquale Rotatore” un 
punto di riferimento cer-
to. 

La melanzana viene 
preparata sul posto in 
vari modi (panata, gri-
gliata, a dadi, ecc) con 
l’aggiunta di un pizzico di 
salsiccia; la pasta fresca 
“Oro Giallo” condita con 
il sugo alla norma è una 
squisitezza anche per i 
più fini cultori di arte culi-
naria; oltre 100 famiglie 
sono impegnate nella 

preparazione di altrettan-
te parmigiane; l’ottimo 
vino Calabrì della “Casa 
Vinicola Criserà”; 
l’arancino alla ‘nduja di 
Spilinga è stato e sarà 
l’originalità della Sagra, 
con l’aggiunta 
quest’anno del gelato 
alla melanzana; con i 
gradevoli spettacoli mu-
sicali, sarà di compagnia 
a tante belle sorprese in 
uno scenario incantevole 
quale è il Verde Pubblico 
di Salice Calabro. 
L’orizzonte culturale è 
ampliato con 
l’allestimento della mo-
stra “ARTIGIANATO 
PRODOTTI TIPICI E 
ARTICOLI PER LA CA-
SA: DALLA TRADIZIO-
NE ALL’INNOVAZIONE. 
Saranno allestite, inoltre, 
delle mostre fotografiche 
sulla storia della melan-
zana e sull’associazione. 
Il luogo incantevole, at-
trezzato per più di mille 
posti a tavola, il prelibato 
ortaggio, cucinato sul 
posto in vari modi, so-
spinge i turisti e i resi-
denti alla degustazione 
degli assaggi della Me-
lanzana che di anno in 
anno sono aumentati in 
quantità e migliorati in 
qualità. 

La manifestazione estiva 
in questi anni è cresciuta 
notevolmente, raggiun-
gendo obiettivi impensa-
bili all’inizio, diventando 
tra l’altro, un importante 
mezzo di divulgazione, 
veicolo di intensa sensi-
bilizzazione, per far co-
noscere meglio le qualità 
intrinseche, che sono 
inestimabili dell’ortaggio, 
della sua produzione e 
del suo variegato consu-

mo. I turisti provenienti 
da ogni dove ci chiedono 
le melanzane preparate 
in modo tradizionale 
dalle famiglie: arrostite, 
sott’olio, a parmigiana, 
ad involtini, ecc… 

Le due serate saranno 
allietate da alcuni clowns 
per la gioia dei bambini; 
a seguire la voce armo-
niosa di Aurelio Mandica 
e di una nota band musi-
cale accompagnerà la 
degustazione nella prima 
serata e nella seconda 
dopo avere ascoltato 
Paolo Sottilotta ci sarà lo 
spettacolo musicale: 
PALASPORT in concerto 
(cover dei Pooh) e la 
premiazione dei vincitori 
dei vari tornei, organiz-
zati nell’ambito delle 
attività estive promosse 
dall’Associazione. La 
Sagra della Melanzana, 
oltre all’evento di per sé, 
è anche culla di prodotti 
tipici calabresi e di ogni 
altra ricchezza della no-
stra terra, che la rendono 
una manifestazione cul-
turale- tradizionale-
folcloristica nota in tutta 
Italia e all’estero, tanto è 
vero che l’Associazione 
è stata invitata a parteci-
pare alla manifestazione 
“FESTAREGGIO”, che si 
terrà a Reggio Emilia dal 
21 agosto al 14 settem-
bre 2009. L’invito, scatu-
rito dai rapporti che sono 
intercorsi fra la nostra 
associazione e questa 
città, ci ha permesso di 
essere presenti in  rap-
presentanza della Cala-
bria. In tale occasione, 
nello stand a noi affidato, 
di 40mq, proporremo i 
prodotti tipici calabresi, a 
fronte di un contributo 
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che sarà devoluto a so-
stegno del Centro di 
ascolto e pronta acco-
glienza “Casa della Soli-
darietà Pasquale Rotato-
re”. 

----oooOooo---- 

Nuova Solidarietà è 
un’Associazione di laici 
d’ispirazione cristiana, 
fondata nel 1989 da un 
gruppo di persone per 
rispondere al bisogno di 
solidarietà della propria 
comunità. 

Il cammino, l’esperienza 
ed il confronto, hanno 
fatto comprendere loro 
che questo bisogno era 
più generale e che oc-
correva un maggiore 
impegno per sensibiliz-
zare la Comunità a pren-
dersi cura dei suoi mem-
bri. Oggi come ieri que-
sto bisogno è sempre 
emergenza, la cronaca ci 
riporta fatti sconcertanti 
ogni giorno. 

NUOVA SOLIDARIETÁ Nuova 

Solidarietà,  

Via Sabauda, 

67 (Piazza 

Municipio) 

89050 SALICE 

CALABRO 

Reggio 

Calabria 

Tel. e Fax 

0965 302121 

E-Mail: 

info@nuovasol

idarieta.it  

http://

www.nuovaso

lidarieta.it/  
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JAZZ LIGHTHOUSE GENOVA 
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Sabato, 8 agosto 2009, 
ore 21.00 

Massimo Minardi Quartet  

"Are U Standard" 

MASSIMO MINARDI, 
chitarra 

DIMITRI GRECHI ESPI-
NOZA, sassofono 

TITO MANGIALAJO 
RANTZER, contrabbas-

so 

MASSIMO PINTORI, 
batteria 

Marina Genova Aeropor-
to, 

Via Pionieri ed Aviatori 
d'Italia - Genova Sestri 

Ponente 

Ingresso e parcheggio 
libero 

Il  quartetto di Mas-
simo Minardi na-
sce dalla volontà 

di suonare le pagine 
della letteratura jazzisti-
ca tradizionale che più  
emozionano,  

impostando l’esecuzione 

soprattutto sull'interplay 
e sull’improvvisazione 
totale.  

I quattro dialogano usan-
do il contrappunto e cali-
brando le dinamiche, 
creando così un clima 
“aperto” dove tutto può 
succedere.   

Il concerto non prevede 
la normale “scaletta”, i 
brani che sono in reper-
torio vengono proposti,  

senza un ordine presta-
bilito, scanditi via  via 

dallo strumentista che 
prende la parola o sem-
plicemente da una pura 
improvvisazione. 

Il quartetto vede la pre-
senza di Dimitri Grechi 
Espinoza, cosmopolita 
con base a Livorno.  

Un musicista che suona 
il sax, nasce a Mosca da 
madre russa e padre 
peruviano, studia a New 
York, per concludere che 
sia "condannato",  

per il peso di tutte queste 
interferenze, a fare il 
jazzista.  

Un jazzista che si è im-
posto con forza sul piano 
progettuale e strumenta-
le, ma con un percorso 
del tutto originale.  

Lo guida un'idea forte 
quanto affascinante, la 
ricerca delle origini della 
tradizione afroamerica-
na, della musica, dell'uo-
mo.  

S ENECA, costituita il 
6 giugno 1998, è 

un’Associazione di vo-
lontariato onlus, apartiti-
ca e aconfessionale, che 
offre assistenza domici-
liare gratuita ad anziani 
bisognosi residenti a 
Milano, sia nel periodo 
della convalescenza, che 

in particolari situazioni di 
necessità e solitudine, o 
per evitare ricoveri non 
indispensabili. 

L’Associazione è stata 
costituita per rispondere 
alle pressanti esigenze 
di intervento socio assi-
stenziale in un settore 
c h e  r i c h i e d e 
l’integrazione di sempre 
maggiori risorse da parte 
delle istituzioni pubbliche 
e privato sociale. 

Il programma di assi-
stenza domiciliare di 
S e n e c a  p r e v e d e 
l’intervento di volontari 
preparati per la relazione 
d’aiuto agli anziani e 
l’intervento di operatori 

socio-sanitari per un 
servizio d’igiene rivolto 
alle persone non auto-
sufficienti. La formazione 
prevede un corso iniziale 
di base e incontri di ap-
profondimento periodici 
tenuti da docenti qualifi-
cati. I volontari svolgono 
un ruolo di sostegno 
fondamentale, e di sti-
molo, per migliorare la 
qualità della vita degli 
anziani in difficoltà. 

Seneca opera in stretto 
raccordo e collaborazio-
ne con i servizi pubblici 
domiciliari, con assistenti 
e custodi sociali, opera-
tori sanitari, medici di 
base ed altre associazio-
ni di volontariato. 

Viene formulato un pro-
getto personalizzato per 
ciascun caso segnalato 
con i referenti dei servizi 
pubblici domiciliari onde 

poter pianificare un inter-
vento mirato al recupero 
delle risorse psico-fisiche 
laddove la situazione lo 
consente. 

via Solari 19 

20144 Milano 

telefono, fax: 

0289420532 / 

02 39811490 

fax: 02 

89420532 

email: 

associazione.s

eneca@libero.it 

www.mybestlif

e.com/seneca 

ASSOCIAZIONE  
SENECA 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 
RANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


